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Partire, mettersi in cammino.. 

“La strada è lunga ma non esiste che un solo mezzo per sapere dove può condurre: proseguire il cammino!”

(Don Tonino Bello)

Introduzione al campo: prevede la visione del film e la lettura della preghiera di don Tonino Bello: Compagni di volo 

Voglio ringraziarti, Signore per il dono della vita; ho letto da qualche parte che gli uomini hanno un’ala soltanto: possono volare solo rimanendo abbracciati.
A volte, nei momenti di confidenza, oso pensare, Signore, che tu abbia un’ala soltanto, l’altra la tieni nascosta, forse per farmi capire che tu non vuoi volare senza di me; per questo mi hai dato la vita: perché io fossi tuo compagno di volo.
Insegnami, allora, a librarmi con Te, Perché vivere non è trascinare la vita, non è strapparla, non è rosicchiarla, vivere è abbandonarsi come un gabbiano all’ebbrezza del vento.
Vivere è assaporare l’avventura della libertà. Vivere è stendere l’ala, l’unica ala, con la fiducia 
Di chi sa di avere nel volo un partner grande come Te.
Ma non basta saper volare con Te, Signore.
Tu mi hai dato il compito
Di abbracciare anche il fratello e aiutarlo a volare.
Ti chiedo perdono, perciò, per tutte le ali che non ho aiutato a distendersi. 
Non farmi più passare indifferente vicino al fratello che è rimasto con l’ala , l’unica ala inesorabilmente impigliata nella rete della miseria e della solitudine e si è ormai persuaso di non essere più degno di volare con Te; soprattutto per questo fratello sfortunato, dammi, o Signore, un’ala di riserva.

Falò

Attività/riflessione

Viandante, il cammino non c’è: il cammino si fa camminando.

Antonio Machado

Partire non è divorare chilometri, attraversare i mari, volare a velocità supersoniche. 
Partire è anzitutto aprirci agli altri, scoprirli, farci loro incontro. Aprirci alle idee, comprese quelle contrarie alle nostre, significa avere il fiato di un buon camminatore. 
E' possibile viaggiare da soli. Ma un buon camminatore sa che il grande viaggio è quello della vita ed esso esige dei compagni. 
Beato chi si sente eternamente in viaggio e in ogni prossimo vede un compagno desiderato. Un buon camminatore si preoccupa dei compagni scoraggiati e stanchi. Intuisce il momento in cui cominciano a disperare. Li prende dove li trova. Li ascolta, con intelligenza e delicatezza, soprattutto con amore, ridà coraggio e gusto per il cammino. 
Camminare è andare verso qualche cosa; è prevedere l'arrivo, lo sbarco. Ma c'è cammino e cammino: partire è mettersi in marcia e aiutare gli altri a cominciare la stessa marcia 
per costruire un mondo più giusto e umano.

dom Helder Camara

“Il mondo diventa arido non per la mancanza di meraviglie, quanto per la mancanza di meraviglia”.

G.K.Chesterton

Preghiera

Canto:

IL SIGNORE E' IL TUO CUSTODE (Sal. 120)

Alzo gli occhi verso i monti 

chi mi aiuterà? 

Il mio aiuto è dal Signore 

che cielo e terra creò. 

Il tuo piede, saldo e fermo, 

non vacillerà; 

non si addormenta il tuo custode 

né sonno prenderà 

il custode di Israele.

Il Signore è il tuo custode, 

Egli ti veglierà 

come ombra che ti copre 

vicino a Te sarà. 

Il Signore da ogni male 

ti proteggerà, 

veglierà sulla tua vita 

ora e per sempre: 

per l'eternità.

Guarigione di un bambino Giovanni 4

46 Andò dunque di nuovo a Cana di Galilea, dove aveva cambiato l`acqua in vino. Vi era un funzionario del re, che aveva un figlio malato a Cafarnao. 47 Costui, udito che Gesù era venuto dalla Giudea in Galilea, si recò da lui e lo pregò di scendere a guarire suo figlio poiché stava per morire. 48 Gesù gli disse: "Se non vedete segni e prodigi, voi non credete". 49 Ma il funzionario del re insistette: "Signore, scendi prima che il mio bambino muoia". 50 Gesù gli risponde: "Và, tuo figlio vive". Quell`uomo credette alla parola che gli aveva detto Gesù e si mise in cammino. 51 Proprio mentre scendeva, gli vennero incontro i servi a dirgli: "Tuo figlio vive!". 52 S`informò poi a che ora avesse cominciato a star meglio. Gli dissero: "Ieri, un`ora dopo mezzogiorno la febbre lo ha lasciato". 53 Il padre riconobbe che proprio in quell`ora Gesù gli aveva detto: "Tuo figlio vive" e credette lui con tutta la sua famiglia. 54 Questo fu il secondo miracolo che Gesù fece tornando dalla Giudea in Galilea. 

Intenzioni libere di preghiera

Padre Nostro

Preghiera conclusiva

Martedì 8 luglio



Passo dopo passo: la strada..

Falò

Attività/riflessione

Christopher McCandless
"Non si può negare che andare liberi, senza meta, da sempre ci rende euforici. Ha a che fare con l'idea della fuga, dalla storia, dall'oppressione, dalla legge, dalla noia degli obblighi. Libertà assoluta... e la strada porta sempre verso ovest"


"2 anni lui gira per il mondo: niente telefono, niente piscina, niente cani e gatti, niente sigarette. Libertà estrema, un'estremista, un viaggiatore esteta che ha per casa la strada. Così ora, dopo 2 anni di cammino, arriva l'ultima e più grande avventura. L'apogeo della battaglia per uccidere il falso essere interiore, suggella vittoriosamente la rivoluzione spirituale, per non essere più avvelenato dalla civiltà. Lui fugge, cammina solo sulla terra per perdersi, nella natura selvaggia"

Alexander Supertramp, maggio 1992

Lettera scritta da Chris(Alex) a Ron:

“Vorrei ripeterti di nuovo il consiglio che già ti diedi in passato, ovvero che secondo me dovresti apportare un radicale cambiamento al tuo stile di vita, cominciando con coraggio a fare cose che mai hai pensato di fare o che mai hai osato. C’è tanta gente infelice che tuttavia non prende l’iniziativa di cambiare la propria situazione perché è condizionata dalla sicurezza, dal conformismo, dal tradizionalismo, tutte cose che sembrano assicurare la pace dello spirito, ma in realtà per l’anima avventurosa dell’uomo non esiste  nulla di più devastante di un futuro certo. La gioia di vivere deriva dall’incontro con nuove esperienze, e quindi non esiste gioia più grande dell’avere un orizzonte in continuo cambiamento, del trovarsi ogni giorno sotto un sole nuovo e diverso. Se vuoi avere di più dalla vita, Ron, devi liberarti dalla tua inclinazione alla sicurezza monotona e adottare uno stile più movimentato che al principio ti sembrerà folle, ma non appena ti sarai abituato, ne assaporerai il pieno significato e l’incredibile bellezza. Per cui, Ron, in poche parole, vattene da Salton City e mettiti sulla strada. Ti garantisco che sarai felice di averlo fatto. Dici sempre che sono testardo, ma tu lo sei ancora più di me. Hai avuto una meravigliosa opportunità sulla via del ritorno di vedere uno dei paesaggi più belli della terra, il Grand Canyon, qualcosa che ogni americano dovrebbe vedere almeno una volta nella vita. Eppure, per qualche ragione a me incomprensibile, non desideravi altro che arrivare a casa al più presto, tornare nei luoghi che vedi giorno dopo giorno. Temo che in futuro continuerai a seguire questa inclinazione e non riuscirai di conseguenza a scoprire tutte le cose meravigliose che il Signore ha disposto intorno a noi. Non fissarti in un posto, muoviti, sii nomade, conquistati ogni giorno un nuovo orizzonte.”

Preghiera

Canto: CAMMINIAMO INCONTRO AL SIGNORE 

Camminiamo incontro al Signore,

camminiamo con gioia:

Egli viene, non tarderà,

Egli viene, ci salverà. (2x)


Egli viene: il giorno è vicino

e la notte va verso l'aurora.

Eleviamo a Lui l'anima nostra,

non saremo delusi. (2x) 

Egli viene, vegliamo in attesa,

ricordando la sua parola.

Rivestiamo la forza di Dio

per resistere al male. (2x)


Egli viene, andiamogli incontro,

ritornando su retti sentieri.

Mostrerà la sua misericordia,

ci darà la sua grazia. (2x) 

Vocazione di Levi Marco 2

13 Uscì di nuovo lungo il mare; tutta la folla veniva a lui ed egli li ammaestrava. 14 Nel passare, vide Levi, il figlio di Alfeo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: "Seguimi".

Egli, alzatosi, lo seguì. 15 Mentre Gesù stava a mensa in casa di lui, molti pubblicani e peccatori si misero a mensa insieme con Gesù e i suoi discepoli; erano molti infatti quelli che lo seguivano. 16 Allora gli scribi della setta dei farisei, vedendolo mangiare con i peccatori e i pubblicani, dicevano ai suoi discepoli: "Come mai egli mangia e beve in compagnia dei pubblicani e dei peccatori?". 17 Avendo udito questo, Gesù disse loro: "Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; non sono venuto per chiamare i giusti, ma i peccatori".

Padre Nostro

Preghiera conclusiva 

Non spostare, Dio, la montagna.
Dammi la forza per scalarla.
Non smuovere, per favore questo ostacolo,
fammelo facilmente superare.
Non sarà facile la mia vita,
del resto non me l’hai promesso, mai.
Ma quando la tribolazione si fa presente,
non permettere che mi allontani da te.

Mercoledì 9 luglio

La voce del silenzio..

Falò

Attività/Riflessione

“Ci sono persone convinte di non meritare l'amore...loro si allontanano in silenzio dentro spazi vuoti, cercando di chiudere le brecce al passato...”

Chris

Il Silenzio è quella condizione mediante la quale, o nella quale io riesco ad ascoltare veramente una persona.

Quando ascolto davvero me stesso, allora comincio a capire cos’è il silenzio.

Quando ascolto davvero un altro, senza sovrapporre le mie parole o i miei pensieri,

allora comincio a capire cos’è il silenzio.

E ancor più, comincio a capire che cos’è il silenzio quando mi metto ad ascoltare Dio.

Il silenzio ci affascina, ma suscita paura.

Noi abbiamo paura ad ascoltare veramente noi stessi, ciò che c’è dentro di noi

e abbiamo paura ad ascoltare veramente gli altri,

nel timore che ci dicano cose spiacevoli o ci rivelino che i nostri rapporti non sono autentici.

Card. Martini

Mi è sempre piaciuto il deserto.

Ci si siede su una duna di sabbia.

Non si vede nulla. Non si sente nulla.

E tuttavia qualche cosa risplende nel silenzio.

"Ciò che abbellisce il deserto", disse il piccolo principe,

"è che nasconde un pozzo in qualche luogo..."

"Il piccolo principe" di Saint Exupéry

test: 

sono un buon ascoltatore ?

[image: image1.png]


1.  Quando qualcuno mi parla...

A   lo guardo in faccia

B.  guardo in giro

C.  guardo quelli che passano per strada

2. Se devo ascoltare un po’ di musica...

A. mi chiudo in camera e sparo la musica nelle cuffie finché non la sentono fino in fondo alla via in cui abito

a.  L’ascolto a volume normale e se a qualcuno da fastidio l’abbasso

b.  la sparo a pieno volume finché non battono con la scopa sul soffitto

3.  Se una persona mi sta parlando...

a.  l’ascolto con interesse e cerco di capire quello che mi sta dicendo

b.  l’ascolto ma penso già alla prossima puntata di Saranno Famosi (o altro programma) in Tv

c.  cerco spesso di interromperla perché così il discorso finisce subito

4.  Quando parlo con qualcuno...

a.  pretendo silenzio da parte loro

b.  mi piace che s’interessino a me e a quello che dico

c.  mi piace che mi guardino negli occhi e che capiscano quello che sto dicendo magari facendomi delle domande

5.  In classe...

a.  ascolto solo le materie che mi interessano

b.  ascolto, o cerco di farlo il più possibile, tutto ciò che viene spiegato

c.  silenzio assoluto a livello celebrale, ovvero sia il cervello e spento per tutti e si riaccende solo per la partita a calcio nell’intervallo

Preghiera

Canto:ORA NON E’ PIU’ NOTTE

Dall’abisso a te grido Signore;

la mia voce sale a te:

il tuo orecchio non chiudere al pianto, Dio,

so che mi libererai…

Se di colpe tu serbi memoria,

chi potrà resistere?

Presso te ha dimora il perdono, Dio,

oggi mi libererai…

Ora non è più notte, 

splende di Dio ogni creatura;

ora non ho paura;

voglio gridare la sua fedeltà. (2 v.)

In te spera il mio cuore, Signore,

la tua voce è viva in me:

il mio orecchio ti cerca, ti ascolta, Dio,

oggi mi libererai…


E nel giorno che il tempo finisce,

chi potrà resistere?

La tua luce riscaldi la notte, Dio,

so che mi libererai…

Vangelo di Marco 1

35 Al mattino si alzò quando ancora era buio e, uscito di casa, si ritirò in un luogo deserto e là pregava. 36 Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce 37 e, trovatolo, gli dissero: "Tutti ti cercano!". 38 Egli disse loro: "Andiamocene altrove per i villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!". 39 E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni. 

Intenzioni libere di preghiera

Padre Nostro

Preghiera conclusiva

dammi, nel frastuono della mia giornata,

la calma delle eterne vette.

allenta la tensione dei miei nervi e dei miei muscoli,

cosi che possa ascoltare

nella mia memoria la musica dolce del mormorante ruscello.

aiutami a riscoprire il magico ristoro del sonno.

insegnami l’arte di sostare un poco

a guardare un fiore, a chiacchierare con un amico,

a carezzare un cane, a leggere poche righe da un buon libro.

rendimi più sereno, signore,

e ispirami affinché io sappia affondare le mie radici

nel terreno degli eterni valori della vita

e possa innalzarmi verso le stelle del mio più grande destino

(W.E. Sangster)

Giovedì 10 luglio

Il valore dell’essenzialità
Falò

Attività/riflessione

Chris parafrasando Thoreau: “Non l'amore, non i soldi, non la fede, non la fame, non la giustizia. Datemi la verità"


“Non mi serve una macchina nuova, non voglio una macchina nuova: cose, cose, cose: non voglio cose...”

“Si era emancipato da quel mondo di astrazioni, di false sicurezze, di genitori e di consumismo. Le cose che tagliavano fuori Chris dalla verità della sua esistenza.”

Hate to think of a wild man like you in a cage.

Tramping is too easy with all this money you paid me.

My days were more exciting when I was penniless.

I've decided I'm going to live

this life for some time to come

The freedom and simple beauty

is just too good to pass up...

Al momento dei saluti con Jane, lei ricorda: “Quando provai a dargli dei soldi per l’aiuto che ci aveva dato al mercatino lui sembrò offendersi; gli dissi che per tirare avanti in questo mondo si deve avere del denaro, ma Alex non volle saperne. Alla fine riuscii a fargli accettare qualche coltello dell’esercito svizzero e altri da cintura; lo convinsi che gli sarebbero tornati utili in Alaska e che lungo la strada avrebbe potuto barattarli con qualcos’altro. Dopo una lungo discussione lo convinsi anche a prendere anche della biancheria intima e qualche vestito pesante che pensavo gli sarebbero serviti in Alaska; alla fine li accettò soltanto per farmi tacere, ma il giorno dopo li ritrovai quasi tutti nel furgone. Quel furbo aveva aspettato che scendessimo per tirarli fuori dallo zaino e nasconderli sotto il sedile.”

Lettera di Chris a Ron: 

“Spero davvero, Ron, che non appena ti sarà possibile, lascerai Salton City, attaccherai una roulotte al camion e comincerai a goderti il grande lavoro che il Signore ha compiuto nell’Ovest americano. Vedrai cose, conoscerai gente e ti insegneranno molto. Dovrai farlo in regime di economia, niente motel, preparati a mangiare da solo e, come regola generale, spendi il meno possibile, perché così ti ritroverai ad apprezzare immensamente ogni cosa.” 

Preghiera

Canto: OGNI UOMO SEMPLICE

Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno 

con amore ed umiltà potrà costruirlo. 

Se con fede tu saprai vivere umilmente 

più felice tu sarai anche senza niente. 

Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore 

una pietra dopo l'altra in alto arriverai!

Nella vita semplice troverai la strada 

che la calma donerà al tuo cuore puro; 

e le gioie semplici sono le più belle, 

sono quelle che alla fine sono le più grandi. 

Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore 

una pietra dopo l'altra in alto arriverai!

Vivi puro e in povertà, questo è ciò che conta, 

e la pace donerai al tuo cuore puro. 

E le gioie semplici sono le più belle 

sono quelle che alla fine sono le più grandi.

Vangelo Lc 12

14 Uno della folla gli disse: "Maestro, dì a mio fratello che divida con me l`eredità". 14 Ma egli rispose: "O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?". 15 E disse loro: "Guardatevi e tenetevi lontano da ogni cupidigia, perché anche se uno è nell`abbondanza la sua vita non dipende dai suoi beni". 16 Disse poi una parabola: "La campagna di un uomo ricco aveva dato un buon raccolto. 17 Egli ragionava tra sé: Che farò, poiché non ho dove riporre i miei raccolti? 18 E disse: Farò così: demolirò i miei magazzini e ne costruirò di più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. 19 Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; riposati, mangia, bevi e datti alla gioia. 20 Ma Dio gli disse: Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato di chi sarà? 21 Così è di chi accumula tesori per sé, e non arricchisce davanti a Dio".

Intenzioni libere di preghiera

Padre Nostro

Preghiera conclusiva

Venerdì 11 luglio
L’immersione nella natura..

Falò

Attività/riflessione

Vi è un incanto nei boschi senza sentiero 

Vi è un'estasi sulla spiaggia solitaria 

Vi è un asilo dove nessun importuno penetra 

In riva all'acque del mare profondo 

E vi è un'armonia nel frangersi delle onde 

Non amo meno gli uomini ma più la natura 

Natura/ purezza: “Era lì, sentiva, per cercare di capire la frenetica bellezza del mondo, per dare un nome alle cose e, se le sue forze non fossero bastate, per generare dei figli che l’avrebbero fatto in sua vece.”  Boris Pasternak-Dottor Zivago

Chris: “Chiamare ogni cosa col suo vero nome, col suo vero nome”

Lettere di Everett Ruess (grande somiglianza con la storia di Chris):

“La bellezza di questo paesaggio sta diventando parte di me. Mi sento più distaccato dalla vita e in qualche maniera più nobile. Ho buoni amici, ma nessuno che comprenda fino infondo perché io sia qui, o cosa stia facendo, nessuno potrebbe andare oltre la parziale comprensione. Continuo a  pensare che rimarrò sempre un vagabondo del mondo della natura. Quanto mi tenta il sentiero! Non puoi comprendere che irresistibile fascino eserciti su di me. Non smetterò mai di girovagare, e quando arriverà la fine, troverò il punto più selvaggio, più solitario e desolato che esista. Quest’anno nai miai giri mi sono esposto a maggiori rischi e ho vissuto esperienze più selvagge che mai. E che paesaggi magnifici ho avuto modo di vedere! Impressionanti distese di terra desolata, pianure sperdute, montagne blu che si elevano dalle sabbie vermiglie del deserto, canyon larghi alla base un metro e che si innalzano per centinaia di metri, acquazzoni tuonanti lungo gole senza nome e miriadi di case degli abitanti delle rupi, abbandonate migliaia di anni fa.” 

Chris usa parole sorprendentemente simili in una lettera a Wayne: “Ho deciso che per un po’ farò questa vita. Non mi riesce di rinunciare a tutta questa libertà e semplice bellezza.”

“La natura era qualcosa di selvaggio e terribile benchè bellissimo. Guardavo con soggezione la terra che calpestavo per vedere cosa avessero compiuto le forze la forma, il modo, il materiale della loro opera. Questa era la terra di cui sentiamo parlare, creata dal caos nella notte dei tempi. Qui non c’erano giardini, ma il globo incontaminato. […] Pensare alla nostra vita nella natura, quotidianamente trovarsi davanti la materia, entrare in contatto con rocce, alberi, vento sulle gote! La terra solida! Il mondo autentico! Il senso comune! Contatto! Contatto! Chi siamo? Dove siamo?” H. D. Thoreau 

Preghiera

Canto:DOLCE E’ SENTIRE

Dolce è sentire come nel mio cuore 

ora umilmente sta nascendo amore, 

dolce capire che non son più solo 

ma che son parte di una immensa vita 

che generosa risplende intorno a me, 

dono di lui, del suo immenso amor.

Ci ha dato i cieli e le chiare stelle 

fratello sole e sorella luna, 

la madre terra con frutti prati e fiori, 

il fuoco il vento l'aria e l'acqua pura 

fonte di vita per le sue creature: 

dono di lui, del suo immenso amor, 

dono di lui, del suo immenso amor.

Sia lodato nostro Signore 

che ha creato l'universo intero, 

sia lodato nostro Signore, 

noi tutti siamo sue creature: 

dono di lui, del suo immenso amor, 

beato chi lo serve in umiltà.

Genesi 2

19 Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di bestie selvatiche e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all`uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l`uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. 20 Così l`uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutte le bestie selvatiche, ma l`uomo non trovò un aiuto che gli fosse simile.

Padre Nostro

Preghiera conclusiva:

Con un vuoto di fame in me io cammino, 

cibo non potrà riempirlo;

con un vuoto di spazio in me io cammino,

 nulla potrà riempirlo;

con uno spazio di tristezza in me io cammino, 

tempo non lo terminerà,

con uno spazio di solitudine in me io cammino, 

nessuno lo colmerà;

per sempre solo,

per sempre triste io cammino;

per sempre vuoto,

per sempre affamato io cammino; 

col dolore di grande bellezza io cammino; 

col vuoto di grande bellezza io cammino. 

Ora con un Dio io cammino,  

ora i passi muovo tra le vette, 

ora con un Dio io cammino,

a passi di gigante, oltre le colline.

Io sono una preghiera in cammino.

Mai solo, mai piangente, mai vuoto,

sul cammino delle età antiche,

sul sentiero della bellezza io cammino.

Preghiera Navajo

Sabato 12 luglio

La ricchezza degli incontri..

Falò

Attività/riflessione​

È possibile viaggiare da soli.

Ma un buon camminatore

sa che il grande viaggio è quello della vita 

ed esso esige dei compagni. 

Beato chi si sente eternamente in viaggio

e in ogni prossimo

vede un compagno desiderato.

(H. Camara)

Nel corso del suo cammino Chris lasciò un segno indelebile in varie persone, anche se con buona parte trascorse soltanto una settimana o due al massimo.

J. Krakauer

“E se io stessi sorridendo e stessi correndo tra le vostre braccia, riuscireste a vedere… quello che vedo io ora?” 

Chris

“indossava un paio di bermuda e un cappello buffo” racconta Jane, “Gli gridai se voleva uno strappo, e pensai che avremmo potuto dargli qualcosa da mangiare; era proprio un bravo ragazzo, ci piaceva un sacco. Quando se ne fu andato, non ci saremmo mai aspettati di ricevere sue notizie, ma Alex ne fece una specie di questione di principio. Nei due anni successivi ci mandò una cartolina quasi ogni mese.” 

Jane: “Si divertiva con la gente, davvero. Al mercatino andò avanti per ore a parlare con tutti quelli che gli capitavano a tiro. Di tanto in tanto sentiva il bisogno di starsene solo, ma non era un eremita, anzi, fece amicizia con tantissima gente. A volte pensavo che stesse immagazzinando compagnia per quando sapeva di dover stare solo.” 

Chris con Jane:

“Vogliamo fare qualcosa insieme?”

Lettera di Chris a Ron: 

“Ron, apprezzo sinceramente l’aiuto che mi hai dato e i momenti che abbiamo trascorso insieme. Spero che la nostra separazione non ti abbia depresso troppo. Potrebbe passare molto tempo prima di rivederci ma, ammesso che io superi l’affare Alaska tutto d’un pezzo, riceverai di sicuro mie notizie.”

Da una cartolina di Chris a Wayne: 

“Ciao, Wayne! Come va la vita?spero meglio dell’ultima volta che ci siamo sentiti. Sto girando l’Arizona già da un mese. È veramente un grande stato! Sono circondato da paesaggi stupendi e il clima è meraviglioso. Ma lo scopo principale di questa cartolina, oltre ai saluti, è quello di ringraziarti per l’ospitalità. È raro trovare una persona tanto generosa e buona come te. […] Spero che kevin ti abbia portato il libro perché, credimi Wayne, dovresti veramente leggere Guerra e pace. Quando ti dissi che hai uno dei caratteri più nobili fra quelli che ho conosciuto, ne ero davvero convinto. È un libro straordinario e fortemente simbolico, ci sono cose che penso tu capirai, cose che sfuggono a gran parte della gente. […] Un giorno ci ritroveremo e ti ripagherò della tua gentilezza. Pensi che una cassa di Jack Daniels potrà bastare? Fino ad allora continuerò a pensare a te come un grande amico. Dio ti benedica, Alexander.”

Preghiera

Canto: COME FUOCO VIVO

Come fuoco vivo si accende in noi

un'immensa felicità

che mai più nessuno ci toglierà

perché tu sei ritornato.

Chi potrà tacere, da ora in poi,

che sei tu in cammino con noi,

che la morte è vinta per sempre,

che ci hai ridonato la vita?

Spezzi il pane davanti a noi

mentre il sole è al tramonto:

ora gli occhi ti vedono,

sei tu! Resta con noi.

E per sempre ti mostrerai

in quel gesto d'amore:

mani che ancora spezzano

pane d'eternità.

Giovanni 16

Gesù capì che volevano interrogarlo e disse loro: "Andate indagando tra voi perché ho detto: Ancora un poco e non mi vedrete e un pò ancora e mi vedrete? 20 In verità, in verità vi dico: voi piangerete e vi rattristerete, ma il mondo si rallegrerà. Voi sarete afflitti, ma la vostra afflizione si cambierà in gioia. 21 La donna, quando partorisce, è afflitta, perché è giunta la sua ora; ma quando ha dato alla luce il bambino, non si ricorda più dell`afflizione per la gioia che è venuto al mondo un uomo. 22 Così anche voi, ora, siete nella tristezza; ma vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e 23 nessuno vi potrà togliere la vostra gioia. In quel giorno non mi domanderete più nulla.

Preghiera:

Signore Gesù 
che dalla casa del Padre 
sei venuto a piantare la tua tenda 
in mezzo a noi; 
tu che sei nato nell'incertezza 
di un viaggio 
ed hai percorso tutte le strade, 
quella dell'esilio. 
quella dei pellegrinaggi, 
quella della predicazione: 
strappami all'egoismo e 
dalla comodità, 
fa di me un pellegrino. 
Signore Gesù, 
che hai preso così spesso 
il sentiero della montagna 
per trovare il silenzio, 
e ritrovare il Padre; 
per insegnare ai tuoi apostoli, 
per proclamare le beatitudini, 
per offrire il tuo sacrificio, 
per inviare i tuoi apostoli, 
e per far ritorno al Padre…

attirami verso l'alto, 
fa di me un pellegrino 
della montagna. 
A me, continuamente tentato 
di vivere tranquillo. 
domandi di rischiare la vita, 
come Abramo, con un atto di fede;

a me, continuamente tentato 
di sistemarmi definitivamente, 
chiedi di camminare nella speranza, 
verso di te, 
cima più alta, 
nella gloria del Padre. 
Signore, 
mi creasti per amore, per amare: 
fa' ch'io cammini, 
ch'io salga, dalle vette, verso di te, 
con tutta la mia vita, 
con tutti i miei fratelli, 
con tutto il creato 
nell'audacia e nell'adorazione. 
Cosi sia.

(Canonico Gratìen Volluz)

Padre Nostro

Preghiera conclusiva

Lunedì 14 luglio

Amore..

Falò

Attività/riflessione

Salvation Mountain: 

Leonard: “Ho tanti amici giù nella valle che mi vogliono bene, anzi io penso che è tutto il mondo che mi voglia bene, e così ho pensato di ricambiarli in modo saggio, e questo è il modo, e la cosa mi emoziona molto”

Chris: “allora ci credi davvero nell'amore?”

“Si, nel modo più assoluto: questa è una storia d'amore che sbalordisce tutti in tutto il mondo, ed è che Dio ci ama, ma tanto! Questo risponde alla domanda?”

Chris: “Si!”

Leeonard: “Mi piace molto qui, la libertà di questo posto è meravigliosa, non andrei via nemmeno per 10 milioni di dollari a meno che non ci fossi costretto... Per cui sono contento qui nel deserto, e vivo dove voglio vivere.

E credo che dal bene nasca il meglio!”

Preghiera

Canto:QUELLO CHE ABBIAMO UDITO

Quello che abbiamo udito,

quello che abbiam toccato

quello che abbiam veduto,

dell'amore infinito, 

l'annunciamo a voi!

Grandi cose ha fatto il Signore!

Del suo amore vogliamo parlare:

Dio Padre il suo Figlio ha donato,

sulla croce l'abbiamo veduto.

In Gesù tutto il cielo si apre,

ogni figlio conosce suo Padre;

alla vita rinasce ogni cosa

e l'amore raduna la Chiesa.

Nello Spirito il mondo è creato

e si apre al suo dono infinito;

il fratello al fratello dà mano

per aprire un nuovo cammino.

Viene il Regno di Dio nel mondo

e l'amore rivela il suo avvento

come un seme germoglia nell'uomo

che risponde all'invito divino.

Giovanni 15

12 Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. 13 Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 14 Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. 

Intenzioni libere di preghiera

Padre Nostro

Preghiera conclusiva

Martedì 15 luglio

La relazione con la famiglia..

Falò

Attività/riflessione

Colloquio con Bob(hippi):

“Così Jane ti ha parlato di Rino eh?” (Rino è il figlio di Jane che non vede da 2 anni e che non sa dov'è)

“I figli sanno essere piuttosto duri quando si tratta dei genitori; hai in mente di vederli i tuoi?”

Chris “ho una sola cosa in mente”

“Sarebbe l'Alaska?”

“Alaska!”

Chris, quando era ancora a casa disse alla sorella: “Non posso credere che abbiano cercato di comperarmi una macchina nuova, o che abbiano pensato che gli avrei permesso di pagarmi la scuola di legge, se mai ci fossi andato. Ho ripetuto milioni di volte che la mia macchina è la migliore del mondo, che gli sono molto affezionato, ma loro no, loro ignorano quello che dico e penso! In futuro starò attento a non accettare da loro più regali, perché potrebbero pensare di comprare anche il mio rispetto.”

Passaggio evidenziato in uno dei lbri letti da Chris:

“D’un colpo, ogni cosa è cambiata, il tono, l’aria, non si sa che pensare, chi ascoltare. Quasi che per tutta la vita ti avessero condotta per mano come una bambina e, a un tratto, ti avessero lasciato: impara a camminare da sola. E non c’è nessuno intorno. Allora ci si vorrebbe poter affidare all’essenziale, alla forza della vita o alla bellezza o alla verità, perché esse, e non le autorità umane, ormai travolte, ti dirigano in modo sicuro e senza riserve più di quanto non avvenisse nella solita vita di sempre, ora tramontata e lontana. 

Boris Pasternak-Dottor Zivago

Nel corso del suo cammino e soprattutto nella sua fase finale di vita solitaria, Chris sembrava aver superato quell’inflessibile necessità di affermare la sua autonomia, di tagliare il cordone ombelicale con i genitori. Forse era pronto a perdonare le loro imperfezioni, forse era pronto a perdonarsi anche le proprie. Forse era pronto a tornare a casa. Il 2 luglio 1992 terminò La felicità famigliare di Tolstoy evidenziandone vari passaggi, questo è uno di quelli:

“E poi al di sopra di tutto tu, per compagna, una famiglia e dei figli forse: cosa può desiderare di più il cuore di un uomo?”

Il 3 luglio Chris caricò lo zaino sulle spalle e si mise in marcia verso la strada asfaltata.

Preghiera

Canto: SCAMBIO DELLA PACE 

E se l'acqua del torrente chiara più non è 

e non puoi guardare in fondo agli occhi tuoi

E se nella fredda notte il fuoco brillerà

ma il calore nel tuo cuor non giungerà

E se il vento ruberà le tue parole

e poi nel deserto le disperderà

Allora vieni fratello pace a te

vedrai l'amore pace a te

Vieni sorella pace a te

vedrai la gioia ... pace.

E così nel fondo dei tuoi occhi scoprirai

quella luce vera che ti ha dato lui

E così il calore che cercavi accanto al fuoco

nell'incontro coi fratelli troverai.

E così pronuncerai nuove parole

di preghiera che il Signore ascolterà

Colossesi 3

Voi, mogli, state sottomesse ai mariti, come si conviene nel Signore. 19 Voi, mariti, amate le vostre mogli e non inaspritevi con esse. 20 Voi, figli, obbedite ai genitori in tutto; ciò è gradito al Signore. 21 Voi, padri, non esasperate i vostri figli, perché non si scoraggino. 22 Voi, servi, siate docili in tutto con i vostri padroni terreni; non servendo solo quando vi vedono, come si fa per piacere agli uomini, ma con cuore semplice e nel timore del Signore. 23 Qualunque cosa facciate, fatela di cuore come per il Signore e non per gli uomini, 24 sapendo che quale ricompensa riceverete dal Signore l`eredità. Servite a Cristo Signore. 25

Intenzioni libere di preghiera

Padre Nostro

Preghiera conclusiva

Mercoledì 16 luglio

Donarsi: il servizio..

Falò

Attività/riflessione

Colloquio con Ron Franz:

“Quanti anni hai?”

“Ventitré”

“Ventitrè? Ragazzo, non credi che dovresti farti un'istruzione, trovarti un lavoro? Fare qualcosa di questa vita?”

Wayne Westerberg parlando di Chris: “Lo capivi subito che era intelligente, leggeva molto, usava un sacco di paroloni. Forse quello che l’ha fregato è che pensava troppo. A volte si sforzava in modo esagerato di capire il mondo, la cattiveria della gente, e in un paio di occasioni gli dissi che sbagliava a preoccuparsi di quella roba, ma Alex a volte sembrava bloccarsi, sembrava dovesse trovare la risposta giusta al cento per cento prima di agire.”

Mary Westerberg(madre di Wayne): “Mi colpì perché sembrava molto più vecchio dei suoi ventiquattro anni. Qualsiasi cosa dicessi, voleva saperne di più, cosa volessi dire, perché la pensassi in un modo piuttosto che in un altro. A differenza di molti di noi, era quel genere di persona che si sforza di mettere in pratica quello in cui crede.”

Kris Maxie Gillimer(migliore amica di Chris al liceo): “Lui prendeva tutto sul serio. A quell’età non ci si aspetta che i ragazzi si tormentino con i grandi problemi dell’umanità. Eppure io lo facevo, e Chris anche, ed è il motivo per cui andavamo così d’accordo. All’intervallo ci trovavamo al suo armadietto e parlavamo della vita, della condizione del mondo, robe serie insomma. Io sono nera, e non sono mai riuscita a capire perché la gente dia così tanto peso alla razza. Con Chris potevo parlarne, e sapevo che mi capiva, perché anche lui si poneva lo stesso genere di domande. Mi piaceva molto. Era davvero un ragazzo in gamba. 

Durante i fine settimana, al liceo, mentre i compagni di scuola cercavano di entrare nei bar di Georgetown, Chris si aggirava per i quartieri più depressi di Washington a chiacchierare con prostitute e senza tetto, a offrire loro un pasto o un consiglio sincero per migliorare le loro condizioni. Billie (un amico) dice: “Chris non capiva come si potesse permettere che qualcuno patisse la fame, specialmente in questo Paese”.

Preghiera

Canto:JUBILATE DEO

Jubilate Deo omnis terra 

servite Domino in laetitia. 

Alleluia, alleluia in laetitia. 

Alleluia, alleluia in laetitia.

(Gioite in Dio o voi tutti 

della terra, servite il Signore

in letizia)

Marco 6

33 Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città cominciarono ad accorrere là a piedi e li precedettero. 34 Sbarcando, vide molta folla e si commosse per loro, perché erano come pecore senza pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. 35 Essendosi ormai fatto tardi, gli si avvicinarono i discepoli dicendo: "Questo luogo è solitario ed è ormai tardi; 36 congedali perciò, in modo che, andando per le campagne e i villaggi vicini, possano comprarsi da mangiare". 37 Ma egli rispose: "Voi stessi date loro da mangiare". Gli dissero: "Dobbiamo andar noi a comprare duecento denari di pane e dare loro da mangiare?". 38 Ma egli replicò loro: "Quanti pani avete? Andate a vedere". E accertatisi, riferirono: "Cinque pani e due pesci". 39 Allora ordinò loro di farli mettere tutti a sedere, a gruppi, sull`erba verde. 40 E sedettero tutti a gruppi e gruppetti di cento e di cinquanta. 41 Presi i cinque pani e i due pesci, levò gli occhi al cielo, pronunziò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli perché li distribuissero; e divise i due pesci fra tutti. 42 Tutti mangiarono e si sfamarono, 43 e portarono via dodici ceste piene di pezzi di pane e anche dei pesci. 44 Quelli che avevano mangiato i pani erano cinquemila uomini.

Intenzioni libere di preghiera

Padre Nostro

Preghiera conclusiva

Giovedì 17 luglio

La felicità..

Falò

Attività/riflessione

Diario di Chris, 24 febbraio 1991: 

“ciò che conta sono le esperienze, i ricordi, l’immensa gioia di VIVERE A FONDO, che dischiude il significato vero dell’esistenza. Dio, quanto è meraviglioso essere vivi! Grazie. Grazie.”

Ho vissuto molto e ora credo di avere trovato cosa occorra per essere felici: una vita tranquilla, appartata,in campagna, con la possibilità di essere utile alle persone che si lasciano aiutare, e che non sono abituate a ricevere.

E un lavoro che si spera possa essere di una qualche utilità; e poi riposo, natura, libri, musica, amore per il prossimo, questa è la mia idea di felicità! E poi, al di sopra di tutto, tu per compagna, e dei figli forse. Cosa può desiderare di più il cuore di un uomo?

 Tolstoy La felicità familiare

(parte evidenziata di Chris sul suo libro)

Lettera di Chris a Ron: 

“Dio ha messo la felicità dappertutto, è ovunque, in tutto ciò in cui possiamo fare esperienza. Abbiamo solo bisogno di cambiare il modo di guardare le cose. Io penso che tu non abbia bisogno né di me né di nessun altro per portare questa gioia nella tua vita. È semplicemente lì che ti aspetta, che aspetta di essere afferrata, e tutto quello che devi fare è tendere la mano per prenderla."



“La felicità è vera solo quando è condivisa.”

I have a happy life and thank the Lord. 

And may Lord bless all. 

"Se vuoi qualcosa nella vita, allunga la mano e prendila"

Into the wild



Preghiera

Canto:CANZONE DELLA SPERANZA

Canto di pace, di serenità 

di chi ha fiducia nella Sua bontà 

per la promessa che non morirà 

crediamo in Cristo vivo 

che cammina ogni momento accanto a noi 

e che perdona a chi vive 

col cuore in umiltà.

Canto di gioia, di felicità, 

di chi ha scoperto nella Sua bontà 

una sorgente che non morirà, 

sorgente di speranza 

nel mistero della vita vivo in lui 

e non è più la fantasia 

che ci porta a sognare, 

che ci porta a sperare 

nella vita del cielo

dono per l'eternità. 

Vieni a cantare la gioia di credere 

vieni a scoprire che la resurrezione 

e' la speranza che ci rende liberi 

e' la certezza di chi non muore mai!

Canto di festa dell'umanità 

per la salvezza nella Sua bontà 

festa di un mondo che non morirà 

un mondo di speranza 

nel mistero della vita vivo in Lui 

e non è più la fantasia 

che ci porta a sognare 

che ci porta a sperare 

nella vita del cielo dono per l'eternità.

Giovanni 15

9 Come il Padre ha amato me, così anch`io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 10 Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 11 Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 

Intenzioni libere di preghiera

Padre Nostro

Preghiera conclusiva

Approfondimenti

Partire. Così parti e senti questo bisogno di girarti a guardare, una volta ancora il tramonto che muore…ma forse non è una buona idea girarsi a guardare, è così in tutte le storie. Maglio non guardare. Meglio credere che per tutti ci sia un lieto fine…e così sia. Chi può sostenere il contrario?

Non c’è bisogno di girarsi a guardare indietro…allora vai senza perdere altro tempo, vai veloce mentre l’ultima luce si spegne, vattene, allontanati dal ricordo…ma non dal desiderio.

Quello che resta, tutto ciò che eravamo e tutto ciò che credevamo da bambini, tutto quelle che brillava nei nostri occhi quando eravamo sperduti e il vento soffiava nella notte.

Parti e cerca di continuare a sorridere. Trovati un po’ di rock and roll alla radio e vai verso tutta la vita che c’è con tutto il coraggio che riesci ad alimentare. Sii valoroso, sii coraggioso, resisti.

S. King, IT

Itaca di Costantino Cavafis 

Quando ti metterai in viaggio per Itaca
devi augurarti che la strada sia lunga
fertile in avventure e in esperienze.
I Lestrigoni e i Ciclopi
o la furia di Nettuno non temere,
non sarà questo il genere d'incontri
se il pensiero resta alto e il sentimento
fermo guida il tuo spirito e il tuo corpo.
 

In Ciclopi e Lestrigoni, no certo
né nell'irato Nettuno incapperai
se non li porti dentro
se l'anima non te li mette contro.
 

Devi augurarti che la strada sia lunga
che i mattini d'estate siano tanti
quando nei porti - finalmente e con che gioia -
toccherai terra tu per la prima volta:
negli empori fenici indugia e acquista
madreperle coralli ebano e ambre
tutta merce fina, anche aromi
penetranti d'ogni sorta, più aromi
inebrianti che puoi,
va in molte città egizie
impara una quantità di cose dai dotti.

 

Sempre devi avere in mente Itaca
- raggiungerla sia il pensiero costante.
Soprattutto, non affrettare il viaggio;
fa che duri a lungo,per anni, e che da vecchio
metta piede sull'isola, tu, ricco
dei tesori accumulati per strada
senza aspettarti ricchezze da Itaca.

 

Itaca ti ha dato il bel viaggio,
senza di lei mai ti saresti messo
in viaggio: che cos'altro ti aspetti?

 

E se la trovi povera, non per questo Itaca ti avrà deluso.
Fatto ormai savio, con tutta la tua esperienza addosso
Già tu avrai capito ciò che Itaca vuole significare

Elia e il bambino giunsero ai piedi del Monte Cinque (…) lo prese per mano e cominciarono a camminare verso la cima. Di tanto in tanto si fermavano a guardare la vallata in basso (…)”è sempre necessario partire?” chiese il bambino a Elia. “è sempre necessario sapere quando si conclude una tappa della vita. Se tu insisti a rimanere in quella tappa oltre il necessario, perdi la gioia e il significato di tutto il resto. E rischi di essere rimproverato da Dio”. (…) “perché mi hai portato sulla vetta del Monte Cinque?” “Perché potessi vedere la valle, la città e le altre montagne, per parlare con Lui. Qui le nostre gioie e le nostre tristezze cessano di essere importanti. Quello che conquistiamo rimane laggiù. Dall’alto della montagna tu puoi vedere come sia grande il mondo e come siano ampi gli orizzonti.”

P. Coelho, MONTE CINQUE


"Se ammettiamo che l'essere umano possa essere governato dalla ragione ci precludiamo la possibilità di vivere"

Christopher McCandless leggendo Guerra e Pace:


Un amico è qualcuno che conosce la melodia del tuo cuore e … 

e te la canta

quando tu ti sei dimenticato le parole!

(Proverbio nigeriano)

Le tentazioni del pellegrino

 

1. la tentazione di camminare “secondo” gli altri, come fa la maggior parte della gente.

 

2. la tentazione di voler camminare senza gli altri, senza contare su di loro, senza considerarli, senza guardarli, senza dare una mano quando ne hanno bisogno.

 

3. la tentazione di prendere una “scorciatoia”, di cambiare strada, quando lungo il cammino incontriamo il fratello “ferito-nudo-abbandonato”, in difficoltà.

 

4. la tentazione di voler camminare carichi di “cose e cose” che ci danno sicurezza, non si sa mai… incapaci di partire con un bagaglio “ leggero”, vivendo delle apparenze: non per quello che si è, ma per quello che si ha.

 

5. la tentazione di abbandonare l’impresa quando compaiono le difficoltà: di fare marcia indietro quando le cose diventano difficili e non vanno secondo i nostri calcoli.

 

6. la tentazione dell’attivismo, la fretta, il “subito”, invece del “fermati un momento”, della pausa, del silenzio, della revisione, della preghiera.

 

7. la tentazione dell’indecisione: non sapere cosa scegliere, dove andare, quale “strada o vocazione” seguire… perché bisogna lasciare altre cose.

 

8. la tentazione di voler camminare “senza Dio”, senza sentire e accettare il bisogno che si ha di Lui, contando solo sul nostro “pane”.

 

9. la tentazione di desiderare che Dio faccia tutto, o quasi tutto, per noi, al nostro posto.

 

10  la tentazione di restare come si è, del non lottare, di essere migliore degli altri, di sentirmi a posto, per arrivare dove Dio ci vuole. 

Dialogo tra rane

Una rana di fonte ricevette un giorno la visita di una rana di lago. La prima chiese “Quanto è grande il tuo lago? Grande così?”, e fece un salto in avanti. “Molto, molto più grande”, disse ridendo la rana del lago.

La rana di fonte fece un salto ancora più lungo “il mio lago è enormemente grande”

Allora la rana di fonte saltò da un bordo all’ altro della sua fontana, ma la rana di lago rise ancora più forte “non puoi immaginare quanto sia grande il mio lago.”

La rana di fonte gridò “Niente può essere più grande della mia fontana! Sei una bugiarda! Va’ via di qui!”.

Preghiera

Niente può essere più grande del mio piccolo mondo. Spesso anche noi uomini siamo vittime di questo errore.

Aiutami, o Dio, a guardare quest’oggi al di là del mio orizzonte, ad accettare nuove esperienze e a non perdere mai di vista ciò che è più grande.

Ho sognato che camminavo in riva al mare con il Signore

e rivedevo sullo schermo del cielo tutti i giorni della mia vita passata.

Per ogni giorno trascorso apparivano sulla sabbia due orme:

le mie e quelle del Signore.

Ma in alcuni tratti ho visto una sola orma,

proprio nei giorni più difficili della mia vita.

Allora ho detto: 

"Signore, io ho scelto di vivere con te

e tu mi avevi promesso che saresti stato sempre con me.

Perché mi hai lasciato solo proprio nei momenti più difficili?".

E Lui mi ha risposto: "Figlio, tu lo sai che io ti amo

e non ti ho abbandonato mai: i giorni nei quali c'è soltanto un'orma nella sabbia

sono proprio quelli in cui ti ho portato in braccio".

(Anonimo brasiliano)

Preghiere

Signore,

ho preso il mio sacco e il mio bastone 

e mi sono messo sulla strada.

Tu mi dici: “Tutte le mia vie sono davanti a te” 

fa’ dunque, o Signore, che fin dai primi passi 

io mi metta sotto i tuoi occhi, 

guidami per il retto sentiero 

e mostrami la tua via.

So che la tua via è quella della pace.

Per tutti coloro che incontro, 

donami o Signore, 

il sorriso dell’amicizia, 

l’aperto confronto del saluto, 

la prontezza attenta del soccorso. 

Tu doni, o Signore, la rugiada ai fiori, 

e il nido agli uccelli, e noi ti diciamo grazie 

fin da ora per ogni tuo dono. 

Per il caldo e il freddo 

per il vento che ci batte sul volto 

e ci reca la gioia di terre lontane 

per le albe piene di fiducia 

e per i tramonti ricchi di pace. 

Grazie del conforto che tu ci dai affinché ogni ora 

riprendiamo i nostri passi

affinché arriviamo ad incontrarti.  

Padre, tu non sei un Dio frenetico: 
non ti lasci prendere dall'agitazione 
di chi è in perenne lotta con il tempo. 

Regala qualche sosta al tuo popolo 
perché si fermi sotto la tua “nube” 
per riassaporare, nella gratitudine, 
la freschezza della tua ombra 
e ritrovare l'agilità di un buon passo 
sulla strada che ancora ci resta da fare. 
Nella tua tenerezza, tu non sei avaro 
di ristoro e di pace per quanti ami. 
Quando ci fermiamo per pigrizia, 
per incapacità o per colpa, la tua nube 
sosti sul nostro capo e resti con noi 
finché ci rialziamo di nuovo. 
Mandaci la brezza leggera dello Spirito, 
che offre suggerimenti interiori 
produce mentalità senza ricorrere alla forza 

e spinge al cambio senza creare traumi. (don Tonino Bello)Il frutto del silenzio è la preghiera.

"Bisogna che tutti noi troviamo il tempo di restare in silenzio e di contemplare, soprattutto se viviamo nelle metropoli come Londra o New York, dove tutto si muove tanto in fretta. Ecco perchè ho deciso di aprire la prima Casa per le sorelle contemplative (la cui vocazione è pregare per buona parte della ghiornata) a New York anzichè sull'Himalaya: ritenevo che silenzio e contemplazione fossero più necessari nelle città del mondo.

"Comincio sempre la mia preghiera in silenzio, perchè è nel silenzio del cuore che Dio parla. Dio è amico del silenzio: dobbiamo ascoltare Dio perchè ciò che conta non è quello che diciamo noi, ma quello che Egli dice a noi e attraverso di noi".

Madre Teresa di Calcutta

Canzoni

Ali di Cartone - Luca Barbarossa

Sol Mi- (2 V.)

Sol          Re           Mi-            Do

Dove ci porterà la nostra vita, come andrà a finire

Sol            Re             Mi-           Do

Questo viaggio che non smette di sorprenderci ogni volta

Sol          Re        Mi-           Do

che pensiamo di capire, che crediamo di sapere

Sol           Re

di aver messo tutto

Mi-           Do                    Sol Mi- (2 V.)

dentro una valigia da non aprire più

   Sol         Re        Mi-         Do

In quale piega della mano si confonderà il destino

    Sol           Re       Mi-             Do

Dei nostri amori consumati nello spazio di una sera

Sol            Re          Mi-            Do         Sol

Tra le braccia di qualcuno che non conosciamo ancora ma

            Re         Do  Re

Che forse aspettavamo già

             Do  Re

Dove ci porterà

           Do Re Sol       Mi-

 Di quale sete ci disseteremo

          Do Re Sol         Mi-

 E quale luce ci raggiungerà al mattino

   Do        Re    Sol           Mi-

 Di quale volo le nostre ali di cartone

 Do Re                Do

 Stanno volando già

Di quale altra fortuna andremo in cerca

Quale febbre senza oro ci trascinerà lontano

Si guarderanno ancora i tuoi sorrisi e i miei pensieri

Quale musica leggera piano li accompagnerà

Dove ci porterà

Di quale sete ci disseteremo

 E quale luce ci raggiungerà al mattino

 Di quale volo le nostre ali di cartone

 Stanno volando già

Di quale sete ci disseteremo

 E quale luce ci raggiungerà al mattino

 Di quale volo le nostre ali di cartone

 Stanno volando già

Di quale volo le nostre ali di cartone

 Stanno volando già

Luca Carboni – Ferite

Delle volte lo so, 

sei felice anche un po' 

se scopri il mondo che c'è 

che scoppia dentro di te 

sembra impossibile che 

con tutto quello che hai lì 

all'improvviso però 

sentire un vuoto così... 

Delle volte lo sai, 

mi vien da ridere un po' 

se guardo dietro di me 

vedo un bimbo fragile che 

sembra impossibile che 

sono arrivato fin qua 

in questo mondo e da qua 

non so più dove si va 

Delle volte lo so, 

ti vien da piangere un po' 

diventi triste però 

non disperarti no 

non sei contenta di te, 

manca qualcosa cos'è? 

Cerchi dentro di te, 

chiedi la vita cos'è? 

Che vuoi più amore... più amore... 

più amore intorno a te 

Che vuoi più amore... più amore... 

più amore dentro te 

più amore anche da dare a me... 

Delle volte lo sai, 

sono felice anche un po' 

se scopro il mondo che c'è 

che scoppia dentro di me 

sembra impossibile che 

con tutto quello che ho qui 

all'improvviso però 

sentire un vuoto così 

Ma ogni persona lo sai, 

ha le sue ferite lo sai 

grandi o piccole poi 

a volte sanguinano 

e la ragione non può 

l'intelligenza non può 

neanche coi soldi si può 

curarle nemmeno un po'... 

Se non c'è amore... più amore... 

più amore intorno a te 

più amore anche da dare a me 

Se non c'è più amore... più amore... 

più amore dentro me 

più amore anche da dare a te... 
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